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INTERROGAZIONI

Mercoledì 22 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Luca SANI. — Interviene il
sottosegretario per le politiche agricole ali-
mentari e forestali Giuseppe Castiglione.

La seduta comincia alle 14.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno

chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

5-03661 Faenzi: Iniziative per prevenire i danni

causati dalla fauna selvatica all’allevamento.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Mercoledì 22 giugno 2016 — 233 — Commissione XIII



Monica FAENZI (Misto-ALA-MAIE),
nel ringraziare il sottosegretario per la
risposta e anche per l’impegno profuso
sull’argomento, fa presente che seppure
sia passato del tempo dalla presentazione
dell’atto di sindacato ispettivo, il tema è
rimasto di grande attualità e di emergenza
poiché in quei territori sono cambiate
poche cose. Infatti, nonostante gli inter-
venti posti in essere siano stati anche
pregevoli non sono riusciti a risolvere il
problema che persiste ed è grave. Invita
dunque il Governo alla massima atten-
zione e a curare l’interlocuzione con la
Regione Toscana per far fronte in modo
efficace ad un grave problema che affligge
l’agricoltura della Maremma.

5-07611 Amoddio: Iniziative per la tutela del po-

modoro pachino IGP.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Giuseppe ROMANINI (PD), in qualità
di cofirmatario dell’atto di sindacato ispet-
tivo, nel ringraziare il sottosegretario Ca-
stiglione per la risposta, che giudica ampia
e articolata, ricorda che questo particolare
settore soffre per gli effetti di accordi
internazionali e per l’embargo decretato
nei confronti della Russia, che ha sosti-
tuito prodotti italiani con prodotti turchi.
Giudica quindi positivamente la richiesta
avanzata dal Governo italiano alla Com-
missione europea di attivare la clausola di
salvaguardia prevista dall’articolo 7 del
Protocollo n. 1, Allegato I, dell’Accordo tra
la UE e il Marocco con riferimento alle
misure di liberalizzazione del commercio
dei prodotti agricoli e della pesca. Si
aggiunge infine all’invito rivolto dal Go-
verno all’aggregazione dei produttori, che
in quelle zone risulta particolarmente
bassa. Auspica da ultimo l’inclusione di
tale prodotto tra quelli inseriti nell’elenco
dei prodotti da salvaguardare nell’ambito
del trattato TTIP.

Luca SANI, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.50.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 22 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Luca SANI. — Interviene il
sottosegretario di Stato per le politiche
agricole alimentari e forestali, Giuseppe
Castiglione.

La seduta comincia alle 14.50.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di razionalizzazione delle funzioni di polizia

e assorbimento del Corpo forestale dello Stato.

Atto n. 306.

(Rilievi alle Commissioni riunite I e IV).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dell’atto.

Luca SANI, presidente e relatore, comu-
nica che il gruppo M5S e il gruppo del PD
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Rileva che la XIII Commissione Agri-
coltura ha chiesto di poter esprimere i
propri rilievi sullo schema di decreto le-
gislativo recante « Disposizioni in materia
di razionalizzazione delle funzioni di po-
lizia e assorbimento del Corpo forestale
dello Stato ai sensi dell’articolo 8, comma
1, lettera a), della legge 7 agosto 2015,
n. 124, in materia di riorganizzazione
delle amministrazioni pubbliche », asse-
gnato per il parere alle Commissioni riu-
nite I e IV, che dovranno esprimersi entro
il 25 luglio 2016.

Ricorda che la delega al Governo trae
origine da quanto disposto dall’articolo 8,
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comma 1, lettera a), della legge n. 124 del
2015, che ha indicato, tra i principi e
criteri direttivi per la razionalizzazione del
sistema di ordine e sicurezza pubblica, il
riordino delle funzioni di polizia di tutela
dell’ambiente, del territorio e del mare,
nonché nel campo della sicurezza e dei
controlli nel settore agroalimentare, con
conseguente riorganizzazione del Corpo
forestale dello Stato e al suo eventuale
assorbimento in altra Forza di polizia.

Con un primo gruppo di disposizioni,
orientate a evitare sovrapposizioni di com-
petenze e di interventi:

si definiscono i comparti di specialità
assegnati alla Polizia di Stato, all’Arma dei
carabinieri e al Corpo della Guardia di
finanza, tenendo conto delle competenze
nel tempo sviluppate;

si pongono le basi per la raziona-
lizzazione dei presidi di polizia, privile-
giando l’impiego della Polizia di Stato nei
comuni capoluogo e dell’Arma nel re-
stante territorio; si afferma la compe-
tenza della Guardia di finanza per l’as-
solvimento dei compiti di sicurezza a
mare con contestuale trasferimento al
Corpo dei mezzi navali della Polizia di
Stato e dell’Arma; infine, si dettano le
disposizioni per la gestione associata dei
servizi strumentali delle Forze di polizia
e per la realizzazione sul territorio na-
zionale del servizio « Numero unico di
emergenza europea 112 ».

Con un secondo più consistente gruppo
di disposizioni, che è volto a semplificare
il quadro delle Forze di polizia previsto
dalla legge 1o aprile 1981, n. 121 (Nuovo
ordinamento dell’Amministrazione della
pubblica sicurezza), si disciplina l’assorbi-
mento del personale del Corpo forestale
dello Stato e delle relative funzioni nel-
l’Arma, con la sola eccezione di un con-
tingente limitato da assegnare alla Polizia
di Stato, alla Guardia di finanza, al Corpo
nazionale dei vigili del fuoco e alle am-
ministrazioni pubbliche.

In particolare, il Capo III (articoli da 7
a 13) reca le disposizioni generali per
l’assorbimento del Corpo forestale dello

Stato. E, nello specifico, l’articolo 7,
comma 1, prevede l’assorbimento del
Corpo forestale nell’Arma e l’attribuzione
a quest’ultima delle funzioni del Corpo
forestale ad eccezione di competenze as-
segnate al Corpo nazionale dei vigili del
fuoco (lotta attiva contro gli incendi bo-
schivi e il loro spegnimento con mezzi
aerei), alla Polizia di Stato (ordine e si-
curezza pubblica e contrasto della crimi-
nalità organizzata in ambito interforze) e
alla Guardia di finanza (soccorso in mon-
tagna, sorveglianza delle acque marine
confinanti con le aree naturali protette e
contrasto, nell’ambito degli spazi doganali,
alle violazioni in materia di commercio
illegale della flora e della fauna in via di
estinzione) e con l’eccezione delle funzioni
cui provvede il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali (rappresen-
tanza e tutela degli interessi forestali na-
zionali in sede comunitaria e internazio-
nale e raccordo con le politiche forestali
regionali, certificazioni previste dalla con-
venzione di Washington e adempimenti in
materia di alberi monumentali).

Il comma 2 del medesimo articolo 7
elenca dettagliatamente le funzioni attri-
buite all’Arma, escludendo le attività in
materia di tutela degli alberi monumentali
e certificazioni nell’ambito del controllo
del commercio internazionale e della de-
tenzione di esemplari di fauna e di flora
minacciati di estinzione e tutelati ai sensi
della convenzione di Washington (attri-
buite al Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali) e di contrasto al
commercio illegale degli esemplari sopra
richiamati nell’ambito degli spazi doganali
(attribuite al Corpo della guardia di fi-
nanza, ai sensi del successivo articolo 10).

L’articolo 8, al comma 1, fissa i criteri
generali che presiedono alla riorganizza-
zione dell’Arma in conseguenza dell’assor-
bimento del Corpo forestale con la previ-
sione, volta alla salvaguardia delle profes-
sionalità esistenti e dell’unitarietà delle
funzioni, del passaggio al Comando gene-
rale dell’Arma delle funzioni dell’Ispetto-
rato generale del Corpo forestale, attuale
organo di vertice del Corpo.
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Contestualmente è previsto che le or-
ganizzazioni addestrativa, aerea (ad ecce-
zione delle componenti trasferite al Corpo
nazionale dei vigili del fuoco) e territoriale
del Corpo forestale confluiscano nelle cor-
rispondenti articolazioni funzionali del-
l’Arma. Viene, altresì, stabilito che le re-
stanti componenti centrali e periferiche
del Corpo forestale, dedicate alla tutela
dell’ambiente, del territorio e delle acque
e alla sicurezza e ai controlli nel settore
agroalimentare, confluiscano nei Comandi
carabinieri che già operano negli stessi
comparti di specialità.

Il comma 2 apporta le conseguenti
varianti al capo V del Titolo III del decreto
legislativo n. 66 del 2010, che disciplina
l’ordinamento dell’Arma, e, in particolare,
aggiunge alle cinque esistenti una sesta
articolazione denominata « organizzazione
della tutela per la tutela forestale, am-
bientale e agroalimentare » (articolo 174,
comma 2, lettera c-bis, del codice dell’or-
dinamento militare).

All’istituenda organizzazione forestale
dei Carabinieri è preposto un generale di
corpo d’armata, assistito da un vicecoman-
dante con il grado di generale di divisione
del ruolo forestale.

Il comma 3, infine, prevede che il
Comando carabinieri tutela per l’ambiente
e il Comando carabinieri politiche agricole
e alimentari siano da subito inquadrate
nell’istituenda organizzazione per la tutela
forestale, ambientale e agroalimentare.
Viene, altresì, confermata la dipendenza
funzionale dal Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, il
quale può avvalersi del Comando unità per
la tutela forestale, ambientale e agroali-
mentare per l’espletamento di funzioni
riconducibili alle attribuzioni del mede-
simo ministero, mantenendo quindi attivo
un ulteriore profilo di dipendenza funzio-
nale coerente con l’assolvimento di com-
piti rilevanti a tutela di interessi prioritari
dei cittadini.

L’articolo 9, comma 1, dispone l’at-
tribuzione al Corpo nazionale dei vigili
del fuoco delle competenze già assolte dal
Corpo forestale in materia di lotta attiva
contro gli incendi boschivi e spegnimento

con mezzi aerei degli stessi, dettagliata-
mente individuate nel comma 2: contra-
sto con mezzi terrestri ed aerei in con-
corso con gli enti regionali; coordina-
mento delle operazioni di spegnimento
d’intesa con le Regioni; la partecipazione
alla struttura di coordinamento nazionale
e a quelle regionali.

Lo stesso comma 2 rinvia a un de-
creto interministeriale per la disciplina
degli aspetti organizzativi del servizio an-
tincendi, articolato in uffici centrali e
reparti territoriali deputati all’attività
operativa, in base alle risorse umane,
strumentali, logistiche e finanziarie al-
l’uopo trasferite con le modalità di cui al
successivo articolo 13.

Il comma 3 consente, al fine di ga-
rantire lo specifico addestramento del
personale impegnato delle attività antin-
cendio boschivo, la stipula di protocolli
d’intesa con l’Arma per l’utilizzo dei
centri di formazione del Corpo forestale
dello Stato trasferiti alla stessa con il
presente decreto.

L’articolo 10 riguarda le funzioni del
Corpo forestale attribuite alla Polizia di
Stato e al Corpo della Guardia di finanza.
In particolare, alla Polizia di Stato ven-
gono assegnate le funzioni in materia di
ordine e sicurezza pubblica e contrasto
alla criminalità organizzata in ambito in-
terforze.

L’articolo 11 indica le attribuzioni di
natura amministrativa, già del Corpo fo-
restale, assegnate al Ministero delle poli-
tiche agricole, alimentari e forestali. Le
relative attività, congiuntamente a quelle
in materia di politiche forestali e filiera
del legno, saranno svolte da una struttura
di livello dirigenziale trasferita allo stesso
Ministero, mediante specifico decreto di
natura regolamentare che provvederà an-
che all’individuazione della relativa dota-
zione organica.

L’articolo 12, comma 1, disciplina il
trasferimento del personale conseguente
all’attribuzione delle funzioni di cui agli
articoli 7, 9, 10 e 11, prevedendo che le
dotazioni organiche delle Amministrazioni
destinatarie siano incrementate delle unità
indicate nella Tabella A, così ripartite: 126
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alla Polizia di Stato, 84 alla Guardia di
finanza, 390 al Corpo dei vigili del fuoco,
7.034 all’Arma e 47 al Ministero delle
politiche agricole e forestali a fronte di
una consistenza effettiva del Corpo fore-
stale pari a 7.781 unità rispetto alla do-
tazione organica di 9.360.

Il comma 2 stabilisce, in via generale,
che il Capo del Corpo forestale dello Stato,
con proprio provvedimento adottato entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, individua, sulla base
dello stato matricolare, l’Amministrazione,
tra quelle indicate al comma 1, presso la
quale ciascuna unità di personale è desti-
nata a transitare, tenendo conto dei criteri
ivi indicati, in ordine di priorità, mentre il
successivo comma 3 dispone che nello
stesso termine, ai fini della determinazione
del contingente limitato di cui all’articolo
8, comma 1, lettera a), numero 2), della
legge, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, adottato su proposta del
Ministro per la semplificazione e la pub-
blica amministrazione, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
previa ricognizione dei posti disponibili e
tenuto conto del rispettivo fabbisogno,
sono individuate, preferibilmente tra
quelle che svolgono funzioni attinenti alle
professionalità del personale da ricollo-
care, le Amministrazioni statali verso le
quali è consentito il transito.

Il comma 4 prevede che il personale del
Corpo forestale dello Stato, nei trenta
giorni successivi alla pubblicazione del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, primo periodo, può: a) presentare
domanda per il transito in altra ammini-
strazione. Il transito è consentito nel ri-
spetto dei contingenti indicati nella tabella
A, compatibilmente con le esigenze di
funzionalità; b) optare, anche in via su-
bordinata alla domanda di cui alla lettera
a), per la privatizzazione del rapporto di
lavoro e il transito in altra amministra-
zione statale tra quelle individuate dal
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui al comma 3, primo periodo,
e con le modalità ivi indicate ».

Il comma 6 stabilisce, poi, che nel caso
in cui, alla data del 1o settembre 2016, il

personale che ha optato per la mobilità,
non sia stato ricollocato, si procede, previo
esame congiunto con le organizzazioni
sindacali, a definire altre forme di ricollo-
cazione. In caso di mancato ulteriore as-
sorbimento entro il 31 dicembre 2016, il
predetto personale cessa di appartenere al
comparto sicurezza e difesa e nei suoi
confronti si applicano le disposizioni del-
l’articolo 33, comma 8, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165. Al perso-
nale ricollocato ai sensi del presente
comma è attribuito il trattamento econo-
mico previsto dall’articolo 30, comma
2-quinquies, del citato decreto legislativo
n. 165 del 2001.

L’articolo 18, comma 10, del decreto
legislativo in commento dispone, inoltre,
che il personale appartenente ai ruoli dei
periti, revisori e operatori e collaboratori
del Corpo forestale, ove non riconosciuto
idoneo all’ammissione nell’Arma al ter-
mine del corso di formazione militare che
deve essere frequentato da tutto il perso-
nale transitato nei Carabinieri, è collocato
nei ruoli del personale civile del Ministero
della difesa.

Il Consiglio di Stato ha evidenziato,
rispetto alle criticità avanzate relativa-
mente alla procedura configurata, che le
stesse potrebbero essere superate fissando
per il transito in altre amministrazioni
pubbliche di cui al comma 3 un tetto non
troppo distante dalle 200 unità, cifra cor-
rispondente all’incirca alla differenza tra
la consistenza degli effettivi del Corpo
forestale (7.781) e il totale delle unità dei
contingenti indicati nella Tabella A (com-
plessivamente 7.597 unità).

L’articolo 13 reca le disposizioni per il
trasferimento delle risorse logistiche, stru-
mentali e finanziarie del Corpo forestale.

Il Capo IV (articoli da 14 a 17) reca le
disposizioni generali per l’inquadramento
del personale del corpo forestale dello
Stato in transito nell’Arma dei Carabinieri,
nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco,
nel Corpo della Guardia di finanza e nella
Polizia di Stato.

L’articolo 14 apporta al decreto legi-
slativo 15 marzo 2010 n. 66 le modifica-
zioni e le integrazioni necessarie per l’i-
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stituzione dei ruoli forestali dell’Arma dei
carabinieri e per il transito del personale
forestale: sono state, in particolare, previ-
ste disposizioni « a regime », volte a disci-
plinare il reclutamento, lo stato e l’avan-
zamento del personale forestale che sarà
immesso nelle qualifiche iniziali dei ruoli
dell’Arma e disposizioni « transitorie » per
l’inquadramento, lo stato e l’avanzamento
del personale attualmente in servizio nel
Corpo forestale.

Relativamente alla situazione « a re-
gime » è prevista la costituzione del « ruolo
forestale degli ufficiali dell’Arma dei ca-
rabinieri », alimentato mediante pubblico
concorso, per titoli ed esami, al quale
possono partecipare i cittadini italiani che
non abbiano superato il trentaduesimo
anno di età, in possesso di laurea magi-
strale o specialistica pertinente alla speci-
fica professionalità del ruolo e, con riserva
non superiore al venti per cento dei posti
disponibili, i militari dell’Arma, apparte-
nenti ai ruoli non direttivi e non dirigenti,
che non abbiano superato il quarantesimo
anno di età.

I vincitori di concorso sono nominati
tenenti, ammessi alla frequenza di un
corso di formazione e immessi nello spe-
cifico ruolo, con una progressione di car-
riera che può svilupparsi sino al grado di
generale di divisione, come da tabella IV,
allegata al decreto delegato in esame.

Quanto alle unità di personale non
dirigente e non direttivo necessario per
soddisfare le esigenze in materia di sicu-
rezza e tutela ambientale, forestale agroa-
limentare, non si procede alla costituzione
di nuovi ruoli, ma si stabilisce che siano
portate in aumento agli esistenti ruoli
degli ispettori, dei sovrintendenti e dei
carabinieri, di cui seguono la disciplina. A
tal fine si prevede che i posti per ciascun
concorso relativo all’accesso ai suddetti
ruoli sono aumentati in misura non infe-
riore al 4 per cento per il reclutamento del
personale da formare nelle specializza-
zioni in materia di sicurezza e tutela
ambientale, forestale e agroalimentare. Il
personale così arruolato è impiegato nella
specializzazione conseguita, con il vincolo

di non poter essere diversamente utilizzato
prima che trascorra un periodo di almeno
dieci anni.

La progressione di carriera delle unità
immesse per le esigenze forestali è rego-
lata secondo le disposizioni in vigore per
l’Arma dei carabinieri.

Per quanto concerne la fase transitoria,
si prevede che il personale proveniente dal
Corpo forestale, a secondo del ruolo di
appartenenza, transiti in un corrispon-
dente ruolo forestale dell’Arma e assuma
contestualmente lo status militare. A tale
scopo vengono istituiti (comma 2 dell’ar-
ticolo in esame): il « ruolo forestale iniziale
degli ufficiali in servizio permanente », per
l’inquadramento del personale direttivo e
dirigente del Corpo forestale dello Stato »;
il « ruolo forestale degli ispettori in servi-
zio permanente »; il « ruolo forestale dei
sovrintendenti in servizio permanente »; il
« ruolo forestale degli appuntati e carabi-
nieri in servizio permanente »; il « ruolo
forestale dei periti in servizio perma-
nente »; il « ruolo forestale dei revisori in
servizio permanente »; e, infine, il « ruolo
forestale dei degli operatori e collaboratori
in servizio permanente ».

Si tratta di ruoli che, a parte l’immis-
sione iniziale, non saranno successiva-
mente alimentati e sono, quindi, destinati
ad esaurirsi. Per il personale transitato nei
suddetti ruoli ad esaurimento continuano
ad applicarsi i limiti di età e la progres-
sione di carriera prevista nel Corpo di
provenienza.

Il transito avviene secondo la corri-
spondenza dei gradi militari ai sensi del-
l’articolo 632 del codice dell’ordinamento
militare, con l’anzianità nella qualifica
posseduta e mantenendo l’ordine di ruolo
acquisito nel ruolo di provenienza. È pre-
vista, altresì, l’elezione degli organi di
rappresentanza con procedura straordina-
ria nel rispetto dei criteri di cui all’articolo
935 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 15 marzo 2010, n. 90.

Gli articoli 15, 16 e 17 reca le dispo-
sizioni per l’inquadramento dei contin-
genti di personale assegnati al Corpo dei
vigili del fuoco, alla Polizia di Stato e alla
Guardia di Finanza.
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In particolare, per il personale transi-
tato nel Corpo dei vigili del fuoco viene
previsto l’inquadramento in ruoli speciali
antincendio boschivi (AIB) ad esaurimento
con l’assunzione delle qualifiche previste
nell’ordinamento del Corpo dei vigili del
fuoco, secondo una tabella di corrispon-
denza allegata. Al personale appartenente
ai ruoli a esaurimento si applicano le
disposizioni vigenti per il corrispondente
personale dei vigili del fuoco in materia di
stato giuridico, progressione in carriera e
trattamento economico.

Per le unità transitate nella Guardia di
Finanza e nella Polizia di Stato è previsto
l’inserimento a pettine nei corrispondenti
ruoli dopo l’ultimo pari grado o qualifica
avente la medesima decorrenza di quali-
fica e denominazione.

Il Capo V (articoli da 18 a 20) com-
prende le disposizioni transitorie e finali,
nonché quelle finanziarie.

Si riserva pertanto di predisporre una
proposta di rilievi all’esito del dibattito in
Commissione.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via infine il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.55.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Luca SANI. — Interviene il
sottosegretario di Stato per le politiche
agricole alimentari e forestali Giuseppe Ca-
stiglione.

La seduta comincia alle 14.55.

Misure per il sostegno e la valorizzazione dei comuni

con popolazione fino a 5.000 abitanti e dei territori

montani e rurali, nonché disposizioni per la riqua-

lificazione ed il recupero dei centri storici.

Ulteriore nuovo testo unificato C. 65 Realacci e

C. 2284 Terzoni.

(Parere alle Commissioni riunite V e VIII).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Mino TARICCO (PD), relatore, fa pre-
sente che la XIII Commissione è chiamata
ad esprimere il prescritto parere sull’ul-
teriore nuovo testo unificato, come risul-
tante dagli emendamenti approvati nella
seduta dell’8 giugno 2016 dalle Commis-
sioni riunite V Bilancio e VIII Ambiente,
recante misure per il sostegno e la valo-
rizzazione dei comuni con popolazione
fino a 5.000 abitanti e dei territori mon-
tani e rurali, nonché disposizioni per la
riqualificazione ed il recupero dei centri
storici.

L’articolo 1 definisce i parametri nei
quali debbono rientrare i piccoli comuni
ai fini del finanziamento previsto.

Oltre a dover avere una popolazione
fino a 5.000 abitanti, gli stessi comuni
devono, in alternativa, essere collocati in
aree interessate da fenomeni di dissesto
idrogeologico o, comunque, da criticità dal
punto di vista ambientale oppure essere
caratterizzati da marcata arretratezza
economica, o aver subito un significativo
decremento della popolazione residente
rispetto al censimento generale della po-
polazione effettuato nel 1981, o caratte-
rizzarsi per specifici parametri di disagio
insediativo (definiti in base all’indice di
vecchiaia, alla percentuale di occupati ri-
spetto alla popolazione residente e all’in-
dice di ruralità) o da inadeguatezza dei
servizi sociali essenziali, oppure essere
ubicati in aree contrassegnate da difficoltà
di comunicazione e dalla lontananza dai
grandi centri urbani, avere una popola-
zione residente con una densità non su-
periore ad 80 abitanti per chilometro
quadrato, essere appartenenti alle unioni
di comuni montani o avere un territorio
inserito totalmente o parzialmente nel pe-
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rimetro di un Parco Nazionale, di un
Parco Regionale o di un’area protetta
oppure, infine, essere stati istituiti a se-
guito di fusione.

Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Ministro
dell’interno, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e con il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, previa intesa in sede
di Conferenza unificata è definito, entro
centoventi giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, l’elenco dei
piccoli comuni.

L’articolo 2 prevede che i piccoli co-
muni, anche in forma associata, possono
istituire centri multifunzionali per la for-
nitura di una pluralità di servizi, in ma-
teria ambientale, sociale, energetica, sco-
lastica, postale, artigianale, turistica, com-
merciale, di comunicazione e sicurezza,
nonché per lo svolgimento di attività di
volontariato ed associazionismo culturale.
I centri multifunzionali possono stipulare
convenzioni e contratti di appalto con gli
imprenditori agricoli, ai sensi dell’articolo
15 del decreto legislativo 18 maggio 2001,
n. 228.

L’articolo 3 istituisce un Fondo nello
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno, con una dotazione di 10 milioni di
euro per il 2017 e di 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2018 al 2023.

Il Fondo è destinato al finanziamento
del Piano nazionale per la riqualifica-
zione dei piccoli comuni, approvato con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta, tra gli altri, del
Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, previa intesa in sede di
Conferenza unificata.

Il Piano sarà finalizzato, oltre alla ma-
nutenzione del territorio, tramite inter-
venti di riqualificazione del patrimonio
edilizio e delle infrastrutture stradali, re-
cupero dei centri storici e dei beni cultu-
rali, anche all’acquisizione di terreni e di
edifici in stato di abbandono o di degrado.

L’articolo 4 detta disposizioni per il
recupero e riqualificazione dei centri sto-
rici e promozione di alberghi diffusi.

L’articolo 5 prevede che i piccoli co-
muni, anche avvalendosi delle risorse di
del Fondo possono acquistare terreni per
prevenire le cause dei fenomeni di dissesto
idrogeologico, per bonificare terreni agri-
coli e forestali e per provvedere alla re-
gimentazione delle acque.

L’articolo 6 stabilisce che i piccoli co-
muni, anche avvalendosi delle risorse del
Fondo, possono acquisire stazioni ferro-
viarie disabilitate o case cantoniere della
società ANAS Spa o stipulare intese fina-
lizzate al loro recupero per destinarle, tra
l’altro, a sedi di promozione ed eventuale
vendita dei prodotti tipici locali. Per po-
tenziare l’offerta turistica, il Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turismo,
è chiamato a promuovere la realizzazione
di circuiti e itinerari turistico-culturali,
volti alla rinnovata fruizione dei percorsi
connessi alla rete ferroviaria storica, con
particolare riferimento al territorio delle
piccole comunità. Proprio in relazione alle
finalità della norma, si riserva di valutare
l’opportunità di chiedere nel parere che i
suddetti itinerari indichino nella defini-
zione anche la finalità enogastronomica.

L’articolo 7 prevede la possibilità di
stipulare con le diocesi cattoliche e con le
rappresentanze delle altre confessioni re-
ligiose che hanno concluso intese con lo
Stato italiano, convenzioni per la salva-
guardia ed il recupero dei beni culturali,
storici, artistici e librari degli enti eccle-
siastici civilmente riconosciuti.

L’articolo 8 inserisce le aree cosiddette
a fallimento di mercato dei piccoli comuni,
nelle quali non vi è un interesse da parte
degli operatori a realizzare reti a connes-
sione veloce e ultraveloce, tra quelle che
possono beneficiare con priorità rispetto
agli altri progetti informatici, delle misure
previste dalla delibera 6 agosto 2015, n. 65
del CIPE.

L’articolo 9 prevede che nei piccoli
comuni possa essere utilizzata la rete
telematica gestita dai concessionari del
Ministero dell’economia e delle finanze
per il pagamento di imposte, tasse e
tributi nonché dei corrispettivi dell’ero-
gazione di acqua, energia, gas e di ogni
altro servizio. È prevista, inoltre, la pro-
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posizione d’iniziative per sviluppare l’of-
ferta complessiva dei servizi postali con-
giuntamente ad altri servizi. I piccoli
comuni possono, altresì, stipulare appo-
site convenzioni perché i pagamenti su
conti correnti, in particolare quelli rela-
tivi alle imposte comunali, i pagamenti
dei vaglia postali, nonché altre presta-
zioni possano essere effettuati presso gli
esercizi commerciali di comuni o frazioni
non serviti dal servizio postale ed affi-
dare la gestione dei servizi di tesoreria e
di cassa alla società Poste italiane Spa.

L’articolo 10, di stretta competenza
della Commissione Agricoltura, reca dispo-
sizioni per la promozione della filiera
corta, stabilendo che i piccoli comuni
possono promuovere il consumo e la com-
mercializzazione dei prodotti agroalimen-
tari provenienti da filiera corta a chilo-
metro utile, favorendone l’impiego da
parte dei gestori dei servizi di ristorazione
collettiva pubblica. Segue una definizione
di filiera corta, di prodotti agroalimentari
provenienti da filiera corta a chilometro
utile, di prodotti agroalimentari ecologici
provenienti da filiera corta a chilometro
utile, di mercato alimentare di vendita
diretta.

Ricorda, in proposito, che la XIII Com-
missione si è a lungo occupata della ma-
teria, adottando, in data 10 febbraio 2015,
un testo per la promozione della filiera
corta recante definizioni in parte differenti
da quelle riportate nel provvedimento in
esame e, comunque, valevoli, per tutti gli
operatori e non solo per i piccoli comuni.

Il comma 3 del medesimo articolo si
prevede che nei bandi di gara per gli
appalti pubblici di servizi o di forniture di
prodotti alimentari destinati alla ristora-
zione collettiva, promossi dai piccoli co-
muni, costituisce titolo preferenziale per
l’aggiudicazione l’utilizzo, in quantità su-
periori ai criteri minimi ambientali stabi-
liti dai paragrafi 5.3.1. e 6.3.1. dell’allegato
I annesso al decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare 25 luglio 2011, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 220 del 21 settembre
2011, dei prodotti agroalimentari prove-
nienti da filiera corta a chilometro utile e

dei prodotti agroalimentari ecologici pro-
venienti da filiera corta a chilometro utile.

Ricorda, in proposito, che la materia è
stata da poco rivisitata con l’entrata in
vigore della riforma del codice degli ap-
palti di cui al decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50. In particolare, l’articolo 144,
relativo ai servizi di ristorazione prevede
che gli stessi siano aggiudicati valutando
l’offerta tecnica in modo da tener conto
degli aspetti relativi alla qualità dei generi
alimentari, con particolare riferimento a
quella di prodotti biologici, tipici e tradi-
zionali, di quelli a denominazione protetta,
nonché di quelli provenienti da sistemi di
filiera corta e da operatori dell’agricoltura
sociale; del rispetto delle disposizioni am-
bientali in materia di green economy e dei
criteri ambientali minimi pertinenti; e
della qualità della formazione degli ope-
ratori.

Con decreti del Ministro della salute,
di concerto con il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare e
con il Ministro delle politiche agricole,
alimentari e forestali, sono definite e
aggiornate le linee d’indirizzo nazionale
per la ristorazione ospedaliera, assisten-
ziale e scolastica. Fino all’adozione di
dette linee d’indirizzo, si applica l’articolo
216, comma 18.

L’articolo 11 prevede che i piccoli co-
muni, nel caso di apertura di mercati
alimentari di vendita diretta in aree pub-
bliche riservino agli imprenditori agricoli,
esercenti la vendita diretta dei prodotti
agroalimentari ed ecologici provenienti da
filiera corta a chilometro utile almeno il
25 per cento del totale dei posteggi situati
in tali aree pubbliche. Per la vendita degli
stessi prodotti, le strutture commerciali
ubicate nei piccoli comuni sono tenute ad
allestire appositi spazi in modo da rendere
immediatamente visibili gli elementi di-
stintivi di qualità e di sostenibilità am-
bientale dei prodotti medesimi.

L’articolo 12 prevede che possano eser-
citare la vendita nei mercati alimentari di
vendita diretta gli imprenditori agricoli
iscritti nel registro delle imprese, la cui
azienda agricola è ubicata nell’ambito ter-
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ritoriale amministrativo della regione o
negli ambiti definiti dalle singole ammini-
strazioni competenti e che rispettino le
norme per l’esercizio dell’attività di ven-
dita di cui all’articolo 4, comma 6, del
decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228
e cioè quelle relative all’assenza di con-
danne con sentenza passata in giudicato
da parte degli amministratori delle stesse
aziende per reati riguardanti l’igiene dei
prodotti o la frode nella preparazione dei
prodotti alimentari.

L’articolo 13 prevede che i comuni che
svolgono in forma associata le funzioni
fondamentali mediante unione di comuni
o unione di comuni montani sono tenuti a
svolgere nella medesima forma le funzioni
di programmazione in materia di sviluppo
socio-economico, nonché quelle relative
all’impiego delle occorrenti risorse finan-
ziarie, ivi incluse quelle derivanti dai fondi
strutturali dell’Unione europea.

L’articolo 14 prevede che vengano pre-
disposti il Piano per i trasporti destinato
alle aree rurali e montane e il Piano per
l’istruzione destinato alle aree rurali e
montane, con particolare riguardo al col-
legamento dei plessi scolastici ubicati nelle
aree rurali e montane, all’informatizza-
zione e alla progressiva digitalizzazione.

L’articolo 15 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria mentre l’articolo 16 fa
salve le competenze delle regioni a statuto
speciale e delle province autonome di
Trento e di Bolzano che perseguono le
finalità della presente legge ai sensi di
quanto previsto dai rispettivi statuti e dalle
relative norme di attuazione.

Si riserva infine di formulare una pro-
posta di parere all’esito del dibattito in
Commissione.

Giorgio ZANIN (PD), nel ricordare che
per la proposta di legge, della quale è
firmatario, è stato previsto un ciclo di
audizioni presso le Commissioni I e IV,
rileva che in essa sono contenute misure
che tendono a favorire le aggregazioni per
il miglior funzionamento dei piccoli co-
muni.

Filippo GALLINELLA (M5S) ritiene che
prima di pronunciarsi sull’argomento sa-
rebbe particolarmente utile attendere il
parere della Commissione V, con riferi-
mento agli aspetti relativi alla copertura
finanziaria.

Luca SANI, presidente, nel rammentare
che la Commissione Agricoltura ha chiesto
di pronunciarsi con una deliberazione di
rilievi sulle parti di propria competenza, e
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle ore 15.

AUDIZIONI INFORMALI

Audizione dei rappresentanti delle organizzazioni

agricole Agrinsieme (Confagricoltura, CIA, Copagri,

Alleanza delle cooperative italiane-agroalimentare),

Coldiretti, UeCoop e Unci, nell’ambito della discus-

sione congiunta delle risoluzioni 7-00497 Gallinella,

7-00736 Zaccagnini e 7-00993 Antezza, sulle com-

petenze e sulle funzioni svolte dall’AGEA.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15 alle 15.40.
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ALLEGATO 1

Interrogazione 5-03661 Faenzi: Iniziative per prevenire i danni causati
dalla fauna selvatica all’allevamento.

TESTO DELLA RISPOSTA

Già da tempo, anche con il Ministero
dell’ambiente, il Ministero è impegnato per
trovare soluzione ad una serie di proble-
matiche afferenti la sfera di applicazione
della legge n. 157 del 1992, in particolare,
quella dei danni al settore agricolo causati
da fauna selvatica.

Nel corso del 2015, su iniziativa del
Ministero e in accordo con il predetto
Dicastero, sono stati intrapresi una serie di
incontri con i portatori di interesse (Or-
ganizzazioni professionali agricole, Enti
parco e Associazione dei comuni italiani,
ecc.) che hanno consentito di fare nuova
luce su una serie di questioni legate al
continuo incremento delle popolazioni de-
gli ungulati selvatici, sugli interventi rea-
lizzati per il contenimento della specie, sui
danni alla biodiversità (compresi quelli
liquidati) e sulle buone pratiche messe in
opera in questi anni.

Particolare attenzione è stata riservata
ai possibili rischi sanitari, all’impatto della
specie sulla biodiversità (che in alcuni casi
contrasta con il raggiungimento degli
obiettivi di conservazione e delle finalità
dei parchi), alla valutazione dei dati di
monitoraggio della specie e delle buone
pratiche di gestione da mettere a sistema.

In tale contesto, di particolare comples-
sità appare il risarcimento dei danni pro-
priamente detto. Infatti, la normativa sugli
aiuti di Stato limita il risarcimento dei
danni da fauna selvatica ai soli animali
« protetti » (ad esempio, il lupo).

Pertanto, ad oggi, le regioni possono
compensare i danni causati solo da ani-
mali protetti (come il lupo), ed esclusiva-
mente alle imprese attive nella produzione
agricola primaria, sulla base degli Orien-

tamenti per gli aiuti di Stato nei settori
agricolo e forestale e nelle zone rurali
2014-2020 (2014/C 204/01); i danni causati
da fauna selvatica non protetta, invece,
possono essere indennizzati dalle Regioni,
nella misura massima di 15.000 euro per
azienda nel triennio, ai sensi del Regola-
mento n. 1408 del 2013 (sugli aiuti di
Stato de minimis).

Occorre poi tener presente che è sem-
pre possibile il ricorso a misure preventive
(recinzioni, muretti, reti elettrificate) da
finanziare, eventualmente, attraverso i
Piani di Sviluppo Regionali (PSR) la cui
percentuale di intervento, per investimenti
non produttivi, è pari al 100 per cento.

Si fa inoltre presente che, considerata
la complessità della materia e gli innume-
revoli risvolti, è stato costituito, con parere
favorevole della Conferenza Unificata
dell’11 febbraio scorso, un Tavolo di coor-
dinamento sulla fauna selvatica, con il
coinvolgimento delle regioni (responsabili
dell’attuazione della legge n. 157 del 1992
e della gestione dei Piani di sviluppo
rurale), la cui riunione di apertura si è
tenuta il 27 aprile scorso. In tale ambito,
potranno essere utilizzati dati e notizie
acquisite in occasione degli incontri effet-
tuati con i vari portatori di interesse, al
fine di giungere all’elaborazione di una
serie di proposte per l’avvio di soluzioni
condivise sulla problematica in questione.

Ciò posto, si conferma che nella pro-
vincia di Grosseto, negli ultimi tempi, si è
riscontrato un incremento esponenziale di
animali della specie canidae, sia del tipo
appartenente al lupo, sia dei c.d. ibridi che
dei cani inselvatichiti. Dalle prime verifi-
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che di settore è emerso che tra tutti questi
animali la popolazione di lupo puro rap-
presenta circa il 50 per cento.

Del resto, occorre tener presente che la
metà degli ovini presenti in tutta la To-
scana insistono nella provincia di Grosseto
nelle cui aree boscate e agricole si è
verificato anche un rilevante accresci-
mento di ungulati che contribuiscono al-
l’incremento e alla persistenza dei preda-
tori tra cui, appunto, il lupo.

L’intensificazione del fenomeno ha
condotto, negli ultimi due anni, alla de-
nuncia di circa duecento attacchi di pre-
datori agli allevamenti di ovini e al rin-
venimento di varie carcasse di Canidae
(talune rivelatesi essere lupo) per cause
riconducibili anche all’opera dell’uomo, in
violazione delle leggi vigenti.

D’altra parte occorre evidenziare che,
per fronteggiare gli eventi rappresentati, il
Corpo Forestale dello Stato, in collabora-
zione con le altre Autorità interessate, ha
intensificato i controlli e coinvolto attiva-

mente, sin dall’agosto 2014, le principali
Associazioni provinciali di allevatori ed
agricoltori, nonché quelle animaliste e am-
bientaliste.

Si fa altresì presente che la Delibera
della Giunta Regionale Toscana n. 354 del
28 aprile 2014, (Attuazione di interventi in
materia di conservazione del lupo « canis
lupus » e prevenzione/riduzione del ran-
dagismo), ha impegnato la competente
USL di Grosseto Dipartimento della pre-
venzione – alle attività che riguardano la
prevenzione del randagismo.

Si ricorda infine che tra gli strumenti
operativi speciali, a finanziamento pub-
blico ed europeo, per ovviare in maniera
più efficace tali problematiche, i progetti
« Life » (IBRIWOLF e MEDWOLF) preve-
dono una serie di azioni volte a finanziare
le difese passive degli allevatori di ovini, il
risarcimento dei danni, il contenimento
degli ibridi, l’azione di antibracconaggio in
difesa del lupo puro.
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ALLEGATO 2

Interrogazione 5-07611 Amoddio: Iniziative per la tutela
del pomodoro pachino IGP.

TESTO DELLA RISPOSTA

Si fa presente che con riguardo agli
scambi commerciali di prodotti ortofrut-
ticoli intercorsi tra Marocco e Unione
europea dopo l’Accordo siglato nel 2012, la
Commissione europea sta costantemente
effettuando, anche su pressione dell’Italia,
il monitoraggio necessario a verificare il
rispetto dell’accordo commerciale sud-
detto, in particolare per quanto riguarda
le importazioni di pomodoro.

Il Ministero delle politiche agricole,
oltre a monitorare costantemente la situa-
zione di mercato, è impegnato a portare
all’attenzione dell’Esecutivo europeo, sia a
livello di Consiglio europeo che in ambito
di Comitati di gestione settoriali, la pro-
blematica rappresentata, al fine di valu-
tare l’opportunità di intraprendere azioni
mirate, anche eccezionali, nell’ambito delle
misure previste nella regolamentazione co-
munitaria e negli accordi internazionali
vigenti.

Si rileva inoltre che, lo scorso 18
marzo, con il supporto dei Ministeri degli
affari esteri e dello sviluppo economico,
abbiamo già richiesto alla Commissione
europea di attivare, con estrema urgenza,
la clausola di salvaguardia prevista dal-
l’articolo 7 del Protocollo n. 1, Allegato I,
« Accordo tra l’Unione europea e il Regno
del Marocco in merito a misure di libe-
ralizzazione reciproche per i prodotti agri-
coli, i prodotti agricoli trasformati, il pesce
e i prodotti della pesca ».

I competenti Uffici del Ministero delle
politiche agricole, in collaborazione con la
filiera di settore e i rappresentanti della

Regione Siciliana, hanno quindi predispo-
sto il pertinente dossier tecnico a supporto
della citata richiesta, inviato alla Commis-
sione europea l’8 maggio scorso.

Preme inoltre evidenziare che ci siamo
altresì attivati presso la Commissione eu-
ropea per richiedere un intervento in
merito al livello dei prezzi di ritiro appli-
cabili per taluni prodotti ortofrutticoli, tra
i quali le diverse tipologie di pomodoro.

Si evidenzia inoltre che, sempre su
nostra richiesta, la Commissione europea
ha recentemente presentato una bozza di
Regolamento delegato che prevede la pro-
roga al 30 giugno 2017 delle attuali misure
di sostegno eccezionali a carattere tempo-
raneo, conseguenti all’embargo introdotto
dal governo russo, per i produttori di
taluni ortofrutticoli, tra i quali il pomo-
doro.

Si fa infine presente che, per affrontare
le problematiche esposte dall’interrogante,
un valido strumento è rappresentato an-
che dall’incentivazione dell’associazioni-
smo, attraverso il finanziamento di pro-
grammi di attività realizzati da Organiz-
zazioni di produttori ortofrutticoli ricono-
sciute, che prevedono anche specifiche
misure per prevenire ed affrontare situa-
zioni di crisi di mercato. Tuttavia, l’effi-
cacia di tale strumento è legata alla pro-
pensione dei produttori di aggregarsi che,
nelle Regioni meridionali, ed in particolare
in Sicilia, risulta essere ancora bassa e
vicina al 20 per cento della produzione
ortofrutticola regionale.
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